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ARGIROFFI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere se le elezioni amministrative 
per il rinnovo del Consiglio comunale di 

Taurianova (Reggio Calabria) si svolgeran­
no, secondo quanto previsto, nella tornata 
del prossimo novembre 1975. 

L'interrogante sollecita una risposta im­
mediata onde evitare che' ingiustificati ritar­
di — già strumentalmente ventilati — pos­
sano far differire la data elettorale, contrad­
dicendo la regolarità della scadenza calcolata 
in base alla normale conclusione dei tempi 
amministrativi. 

L'interrogante fa, altresì, presente che la 
situazione finanziaria del comune di Tauria­
nova versa in condizioni di grave dissesto, 
ohe gli impiegati vengono pagati saltuaria­
mente e parzialmente, che tutti i servizi ci­
vici sono gravemente deficitari e che, per­
tanto, la popolazione attende con vivo in­
teresse lo svolgimento delle elezioni ammi­
nistrative per determinare una svolta di rin­
novamento democratico ai fimi della soluzio­
ne degli annosi problemi esistenti. 

(4 - 4585) 

RISPOSTA. — Il comune di Taurianova, il 
cui consiglio verrà a scadere per compiuto 
quadriennio di carica il 21 novembre 1975, è 
stato incluso nel turno di elezioni del 16 
novembre. 

Il Ministro dell'interno 
G u i 

17 n o v e m b r e 1975 

ASSIRELLI. — Al Ministro dell'agricoltu­
ra e delle foreste. — In relazione all'ampia 
informazione data, in questi giorni, dalla più 
autorevole stampa, circa la possibilità di una 
riduzione del prezzo dello zucchero, si chie­
de di conoscere: 

a) quali siano le intenzioni del Governo 
per attuare la dimostrata possibilità di ridu­
zione del prezzo di tale fondamentale ali­
mento; 

b) quali provvedimenti, nel contempo, il 
Governo intenda attuare per salvaguardare la 
produzione vitivinicola dell'intero territorio 
nazionale, tenuto conto che la illegittima pra­
tica dello zuccheraggio dei vini, che danneg­
gia gravemente la produzione agricola, ver-
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rebbe ad essere ulteriormente favorita se il 
prezzo dello zucchero dovesse ridursi; 

e) se il Ministro —come sollecitato dal­
l'Associazione nazionale dei comuni italiani, 
dalle Cantine sociali e dai produttori — non 
intenda avvalersi della facoltà già assegnata­
gli dall'articolo 73 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 162 del 1965, decretando 
l'immissione idi un rivelatore nello zucchero, 
in modo da eliminare alla radice la criminosa 
attività dei sofisticatori, salvaguardando così 
i produttori vitivinicoli di tutta Italia e ren­
dendo immediatamente operativo un provve­
dimento atteso da tutti i consumatori. 

(4-1608) 

RISPOSTA. — Poiché i prezzi alla produzio­
ne nel settore saccarifero sono fissati diretta­
mente in sede CEE, un'eventuale riduzione 
del prezzo dello zucchero al consumo po­
trebbe essere attuata soltanto attraverso de­
cisioni di sgravio, sia pure parziale, degli one­
ri fiscali, da cui è attualmente colpito il pro­
dotto in questione. 

Il Ministero delle finanze, interessato in 
merito, ha però fatto presente che appare 
assolutamente sconsigliabile l'eventualità di 
una ulteriore diminuzione di aliquota della 
imposta di fabbricazione, ove si consideri 
che la sua funzione non si esaurisce nella ne­
cessità di assicurare un determinato1 gettito 
all'erario, ma vuole anche essere quella di 
mantenere il prezzo dello zucchero su livelli 
che ne scoraggino la destinazione ad usi non 
consentiti, quale è appunto l'impiego del pro­
dotto diretto ad aumentare la gradazione al-
coolica dei mosti e dei vini. 

Esclusa tale possibilità e considerate, d'al­
tra parte, le difficoltà di copertura dei costi 
di produzione delle barbabietole con i ricavi 
dei produttori, questo Ministero ha più volte 
prospettato, in sede nazionale, la necessità di 
adeguare il prezzo al consumo dello zucche­
ro, onde facilitare la definizione di accordi 
interprofessiionali che assicurino remunera-
tività alla coltura. 

Intanto, con decisione CIP del 16 gennaio 
1975, si è reso necessario l'adeguamento del 
prezzo al consumo dello zucchero ai valori 
comunitari aumentati del 5 per cento in cor­
so di campagna dal 7 ottobre 1974 e in rela-
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zione al recupero, pari al 4 per cento, della 
svalutazione subita dalla lira nei confronti 
delle monete degli altri paesi della Comuni­
tà a partire dal 28 ottobre 1974. 

Un ulteriore adeguamento del prezzo del­
lo zucchero per la campagna 1975-76 si è 
avuto con provvedimento CIP n. 14/75 del 1° 
luglio 1975, allo scopo di assicurare, nell'at­
tuale quadro produttivo comunitario, il pa­
gamento dei livelli di remunerazione garan­
titi, per la campagna stessa, ai produttori. 

Quanto alla richiesta di adottare un prov­
vedimento che stabilisca l'obbligo dell'ag­
giunta di un rivelatore allo zucchero, premes­
so ohe circa la metà dello zucchero importa­
to proviene dall'area comunitaria, che i pae­
si produttori si rifiutano di aggiungere un ri­
velatore e che tecnicamente è oltremodo dif­
ficile aggiungere un rivelatore al prodotto fi­
nito, si fa presente che questo Ministero già 
in passato ebbe ad esaminare una tale possi­
bilità, ma il problema non trovò soluzione a 
causa delle notevoli difficoltà di ordine tec­
nico, economico e pratico che occorreva su­
perare. 

Infatti, come si è già accennato, l'aggiunta 
del rivelatore direttamente allo zucchero si 
presenta di difficile attuazione, specie per 
quanto concerne la distribuzione uniforme 
del rivelatore che, rispetto alla massa dello 
zucchero, rappresenta una quantità del tut­
to trascurabile. 

L'aggiunta, quindi, dovrebbe essere effet­
tuata durante l'estrazione dello zucchero dal­
la bietola, ma anche in questa fase, che com­
prende una serie di complessi trattamenti, 
non poche sono le difficoltà da superare. 

In proposito, giova ricordare che le asso­
ciazioni di categoria, quali l'Unione italia­
na vini e la Federazione tra gli industriali 
produttori ed esportatori di vini, liquori ed 
affini, ebbero a bandire un concorso, dota­
to di cospicuo premio, per l'individuazione 
di un rivelatore da aggiungere allo zucchero. 

La commissione giudicatrice, prese in esa­
me le proposte pervenute, le ritenne tutte 
inaccettabili. Riaperti i termini del concor­
so, si ebbe eguale esito. 

Per tali ragioni, nell'approntare il decreto 
del Presidente della Repubblica 12 febbraio 
1965, n. 162, mentre fu scartata la possibilità 
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di prevedere l'aggiunta di un rivelatore allo 
zucchero, fu sancito, invece, all'articolo 74, 
l'obbligo della bolletta di accompagnamento 
per trasferimenti di zucchero in quantià su­

periori ai 25 chilogrammi. 
Poiché la predetta disposizione, in pratica, 

si prestava a qualche abuso da parte di ope­

ratori poco scrupolosi, con la legge 18 mar­

zo 1968, n. 498, si è provveduto a renderla 
più efficiente: 

prevedendo anche l'ipotesi di colui che 
trasferisce il prodotto zuccherino senza pro­

cedere ad un atto di vendita, come nel caso 
di un industriale che trasferisca lo zucchero 
da un magazzino di deposito ad uno stabili­

mento di produzione di marmellate; 
rendendo obbligatorio, per il venditore, 

l'accertamento della identità del destina­

tario. 
Questo maggior rigore è stato determinato 

dal fatto che il controllo dei registri di cari­

co e scarico e delle bollette di accompagna­

mento da parte degli addetti alla vigilanza ha 
portato spesso a rilevare l'indicazione di no­

mi di persone inesistenti o di persone che 
non avevano ricevuto lo zucchero. 

Successivamente, con la legge 9 ottobre 
1970, n. 738, si è provveduto ad apportare al­

cuni perfezionamenti al predetto articolo 74. 
Si assicura comunque che questo Ministe­

ro — che ha in corso il potenziamento del di­

pendente servizio di vigilanza per la repres­

sione delle frodi nella preparazione e nel 
commercio dei prodotti agricoli e delle so­

stanze di uso agricolo — continuerà a dedi­

care particolare cura all'attività di controllo 
nello specifico settore. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

14 novembre 1975 

BARBARO. — Ai Ministri dell'interno, del­

la difesa e del tesoro. — Per conoscere i mo­

tivi per i quali il beneficio dell'indennità di 
presenza, concesso alle forze dell'ordine (ca­

rabinieri, pubblica sicurezza, guardie di fi­

nanza, eccetera) dal 1° aprile 1975, venga ad 
essere soppresso in occasione del giorno di 
riposo settimanale di cui gli interessati deb­

bono usufruire per legge. 

L'interrogante chiede, inoltre, per quali ra­

gioni il predetto beneficio non sia concesso 
in occasione di assenze per malattie dipen­

denti da cause di servizio o per licenze ordi­

narie, facendo presente che un discreto nu­

mero di agenti dell'ordine, non avendo potu­

to godere della licenza ordinaria per il 1974 
per inderogabili esigenze di servizio e doven­

done usufruire nel 1975, verrebbero ad essere 
privati, per ben 60 giorni, dell'indennità, con 
■notevole pregiudizio economico. 

L'interrogante, pur nel rispetto del princi­

pio che il beneficio in questione aia stretta­

mente legato alla effettiva presenza del­

l'agente, non può non far rilevare come in 
pratica gli agenti dell'ordine siano sempre in 
servizio, anche quando non strettamente vin­

colati da un turno ufficiale. 
Per i motivi sopra esposti, si chiede, per­

tanto, l'estensione deirindennità di presenza, 
per tutti i giorni dell'anno, a favore degli 
appartenenti alle forze dell'ardirne. 

(4­4374) 

RISPOSTA. — Tutte le richieste formulate 
dalla signoria vostra onorevole trovano ri­

sposta nelle tassative disposizioni della legge 
28 aprile 1975, n, 135. 

Le amministrazioni interessate pertanto 
— come è loro preciso dovere — non possono 
che attenersi, per la soluzione delle questio­

ni prospettate nell'interrogazione in oggetto, 
alle norme deliberate dal legislatore. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

8 novembre 1975 

BROSIO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro degli affari este­

ri. — L'interrogante ha appreso, da notizie 
diffuse dalla stampa, che presso il Ministe­

ro del bilancio e della programmazione eco­

nomica si sarebbe svolta una riunione tra 
una Commissione interministeriale, presie­

duta dal ministro Andreotti, e rappresentan­

ti di alcune Regioni e Provincie a statuto 
speciale, nel corso della quale si sarebbe 
convenuto che la legge italiana di ricezione 
delle direttive comunitarie, in corso di ap­
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provazione da parte del Senato, dovrebbe 
valere non per tutto il territorio nazionale, 
ma limitatamente alle Regioni a statuto or­
dinario, mentre le Regioni e le Provincie a 
statuto speciale avrebbero libertà e facoltà 
di legiferare in materia, sia pure nell'ambi­
to dei princìpi fondamentali contenuti nel­
la legge statale. In tal senso la Commissione 
interministeriale si sarebbe impegnata a pre­
sentare, a nome del Governo, emendamenti 
nel corso della discussione del disegno di 
legge pendente attualmente dinanzi alla 
Commissione agricoltura di questo ramo del 
Parlamento. 

Constatato che un'impostazione di tal ge­
nere verrebbe a violare obblighi assunti dal­
lo Stato nell'ambito della Comunità econo­
mica europea, la quale impone l'applicazione 
delle direttive cointemporaneamente su tutto 
il territorio nazionale, con conseguente ina­
dempienza nel caso di applicazione parziale, 
si chiede se siano esatte le notizie di stam­
pa sopra riportate e, nel caso affermativo, 
quale posizione il Governo intenda assume­
re per il rispetto degli obblighi assunti con 
la Comunità economica europea. 

(4-4116) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, facen­
do presente che il problema dei rapporti Sta­
to-regioni, per quel che concerne l'attuazione, 
in sede nazionale, delle direttive comunitarie 
socio-strutturali, è disciplinato dall'articolo 
2 della legge 9 maggio 1975, n. 153. 

Tale articolo stabilisce limiti alla compe­
tenza legislativa regionale, distinguendo, in 
armonia con i principi costituzionali, le re­
gioni a statuto ordinario da quelle a statuto 
speciale. 

Per le prime sono indicate espressamente 
le norme, contenute nella legge, che valgono 
come princìpi inderogabili da parte delle 
regioni. 

Per le seconde è posto l'obbligo di rispet­
tare, in ogni caso, i limiti stabiliti dalle diret­
tive stesse, nonché dalle norme fondamentali 
di riforma economico-sociale della Repub­
blica. 

La differenziazione che si evidenzia rispon­
de a precisi principi costituzionali, che rico­

noscono alle regioni a statuto speciale com­
petenza legislativa esclusiva in materia di 
agricoltura. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

8 novembre 1975 

BRUGGER. — Ai Ministri dei trasporti e 
dei lavori pubblici. — Premesso: 

ohe per la costruzione dell'autostrada 
del Brennero nel tratto Chiusa-Vipiteno, in 
provincia di Bolzano — e precisamente nel 
maso « Unterseeber », nel comune di Var­
na — il progetto del tracciato autostradale 
rendeva necessario lo spostamento di una 
preesistente linea elettrica e di alcuni piloni 
relativi, di pertinenza dell'azienda delle Fer­
rovie dello Stato; 

che, quindi, la concessionaria « Autostra­
da del Brennero » s.p.a., con sede legale in 
Trento, stipulava con l'Azienda delle ferro­
vie dello Stato una convenzione secondo la 
quale, al fine di attuare poi lo spostamento 
della già esistente linea elettrica, la detta 
società « Autostrada del Brennero » si im­
pegnava, per il tratto interessato, alla costru­
zione di altra linea, previa acquisizione dei 
correlativi diritti reali sulle proprietà pri­
vate che ne sarebbero state interessate; 

che risulta, invece, che la società « Auto­
strada del Brennero » non acquisì — né a 
tutt'oggi ha acquisito — i diritti reali sulle 
proprietà private interessate alla costruzio­
ne della nuova linea elettrica e che, quindi, 
tanto meno tali diritti sono stati trasferiti 
all'Azienda delle ferrovie dello Stato; 

che la nuova linea elettrica è stata di 
fatto costruita e, a partire dal 1968, l'Azien­
da delle ferrovie dello Stato l'ha utilizzata, 
autorizzando allo stesso tempo la società 
«Autostrada del Brennero» a demolire la 
vecchia linea, 

l'interrogante chiede di conoscere: 
1) perchè ed in qual modo l'Azienda del­

le ferrovie dello Stato ha potuto prendere 
in uso una linea elettrica — e nel contempo 
autorizzare la demolizione della preesisten­
te — senza la preventiva acquisizione (con­
sacrata con i necessari atti scritti) dei rela-



Senato della Repubblica — 2322 — VI Legislatura 

21 NOVEMBRE 1975 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 97 

tivi diritti reali sulle proprietà private, con 
ciò arrecando grave pregiudizio ai titolari 
dei diritti reali stessi ed anche disattendendo 
inspiegabilmente quanto stabilito nella cita­
ta convenzione stipulata con la società « Au­
tostrada del Brennero »; 

2) come e perchè in 7 anni l'Azienda del­
le ferrovie dello Stato non ha rilevato tale 
illecita situazione patrimoniale; 

3) se e quando l'Azienda delle ferrovie 
dello Stato ha provveduto almeno ad effet­
tuare il collaudo tecnico della nuova linea 
elettrica costruita dalla società « Autostra­
da del Brennero ». 

Poiché il comportamento dell'Azienda del­
le ferrovie dello Stato deve ritenersi irre­
golare ed illegittimo, tale da poter pure de­
terminare una precisa responsabilità civile 
della Pubblica amministrazione, e nel desi­
derio di veder fugato ogni minimo dubbio 
circa l'esistenza di illeciti anche di carattere 
penale, l'interrogante chiede che venga di­
sposta un'approfondita ed esauriente inchie­
sta, sia presso il competente servizio o com­
partimento dell'Azienda delle ferrovie dello 
Stato, sia —- per quanto possibile — presso 
la società « Autostrada del Brennero », an­
che al fine di confermare o accertare l'ido­
neità tecnica della linea elettrica di cui si 
è detto. 

(4-4147) 

RISPOSTA. —Si risponde anche a nome del 
Ministro dei lavori pubblici. 

Al riguardo, premesso: 

che i lavori relativi alle numerose va­
rianti, rese necessarie alle linee elettriche del­
le Ferrovie dello Stato ad alta tensione per 
consentire la costruzione dell'autostrada del 
Brennero, sono stati regolarmente approvati 
con decreto ministeriale n. 1314 del 31 luglio 
1967; 

che per l'esecuzione di detti lavori sono 
state stipulate tra le Ferrovie dello Stato — 
ufficio impianti elettrici di Verona — e la 
Società autostrada del Brennero apposite 
convenzioni, in base alle quali la Società si 
è assunto l'impegno di eseguire i lavori delle 
varianti, previa approvazione dei relativi pro­
getti da parte delle Ferrovie dello Stato, ivi 
compreso quello di sostituire a sua cura e 

spese le servitù di elettrodotto sui terreni 
interessati dalle varianti; 

che per la quasi totalità dei terreni da 
asservire sono intervenuti accordi fra i pro­
prietari dei fondi e la suddetta Società per 
]a costituzione consensuale delle servitù di 
elettrodotto, dietro giusto corrispettivo per 
l'indennità di asservimento; 

che per il caso citato nell'interrogazio­
ne, a seguito del mancato intervenuto accor­
do fra le parti, è insorta, in epoca successiva 
all'attivazione della variante, una vertenza 
giudiziaria tuttora in corso di definizione; 

1) L'Azienda delle ferrovie dello Stato — 
ufficio impianti elettrici di Verona — in pen­
denza del completamento delle pratiche af­
ferenti alla costituzione della servitù da par­
te della Società autostrada del Brennero, ha 
autorizzato l'esercizio della parte di elettro­
dotto oggetto della variante per una duplice 
motivazione: 

l'avvenuta occupazione delle aeree inte­
ressate ed il completamento delle opere ne­
cessarie alla realizzazione della variante da 
parte della Società autostrada del Brennero 
costituiva implicita attestazione del preven­
tivo benestare da parte dei proprietari dei 
fondi attraversati alla costruzione dell'elet­
trodotto, anche se ancora pendente la defi­
nizione della situazione patrimoniale con­
nessa agli asservimenti; si riteneva che in 
ogni caso, consensualmente o per via coatti­
va, anche le questioni di natura patrimoniale 
avrebbero avuto soluzione, trattandosi di la­
vori eseguiti per consentire la costruzione 
dell'autostrada, opera di pùbblica utilità; 

la mancata attivazione della variante al­
l'elettrodotto avrebbe ritardato, per un tem­
po imprevedibile, la realizzazione e l'eserci­
zio dell'autostrada, vivamente e ripetutamen­
te sollecitata da numerose autorità sia in se­
de locale che in sede nazionale, per l'interes­
se sociale rivestito dall'opera medesima. 

2) L'Azienda delle ferrovie dello Stato, che 
non ignorava la situazione venutasi a creare 
a seguito della controversia insorta, si è ado­
perata per sollecitare la Società autostrada 
del Brennero, ricevendone assicurazione, a 
regolarizzare le questioni patrimoniali non 
ancora definite, che in conformità degli im-
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pegni assunti nella convenzione all'uopo sti­
pula fanno carico alla succitata Società. 

3) Prima di mettere in esercizio le linee di 
che trattasi, l'ufficio impianti elettrici di Ve­
rona ha effettuato una ricognizione tecnica 
sull'opera eseguita, accertandone la rispon­
denza alle prescrizioni tecniche previste dal­
le vigenti norme di legge. 

Le Ferrovie dello Stato si sono riservate di 
effettuare il collaudo definitivo, agli effetti 
del conguaglio previsto in convenzione, quan­
do saranno acquisiti tutti gli atti afferenti an­
che alla parte patrimoniale. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

6 novembre 1975 

BUCCINI. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e dell'agricol­
tura e delle foreste. — Premesso: 

che, con ordinanza n. 324 del 16 luglio 
1974, il sindaco del comune di Chieti ha pro­
ceduto alla requisizione dello zuccherificio 
SIIZ di Chieti-Scalo, al fine di assicurarne il 
funzionamento; 

che la gestione dello zuccherificio in og­
getto è stata affidata all'Ente di sviluppo in 
agricoltura d'Abruzzo; 

che lo stesso Ente, con lettera n. 03644 
dei 29 luglio 1974, diretta ai Ministeri in indi­
rizzo, per assicurare la disponibilità e la li­
bera commercializzazione dello zucchero pro­
dotto dallo stabilimento requisito, ha chie­
sto, quale Ente gestore, un contingente prov­
visorio, limitato alla campagna, di almeno 
60.000 quintali di zucchero, pari alla presu­
mibile produzione, o, in alternativa, quei di­
versi provvedimenti autorizzativi necessari 
per assicurare la commerciabilità dello zuc­
chero; 

che detta lettera è rimasta senza ri­
sposta, 

l'interrogante chiede di sapere le ra­
gioni per le quali la lettera n. 03644 del 29 
luglio 1974, inviata dall'ESA d'Abruzzo, sia 
rimasta inevasa e se non ritengano, nel qua­
dro di una rinnovata politica verso il mono­
polio delle società saccarifere e per un soste­

gno della nostra bieticoltura, di accogliere 
le richieste contenute nell'istanza sopra ci­
tata. 

(4-3651) 

RISPOSTA. — La Società per l'industria de­
gli zuccheri - SIIZ - aveva chiesto di poter 
chiudere lo stabilimento di Chieti Scalo e 
di non effettuare la campagna di lavorazio­
ne saccarifera 1974, rendendo inattivo l'im­
pianto e ciò a causa del notevole calo di pro­
duzione delle bietole da zucchero verificatosi 
nella tradizionale zona di rifornimento, in­
sufficiente a tal punto da rendere non econo­
micamente conveniente la gestione dell'im­
pianto stesso. 

L'atteggiamento della società, rivelatosi ir­
revocabile, portò all'adozione, da parte del 
sindaco del comune di Chieti, di un'ordinan­
za di requisizione dello stabilimento, emessa 
in data 16 luglio 1974, per la durata di 90 
giorni, allo scopo di assicurare il funziona­
mento dello zuccherificio per la campagna 
1974. 

Con la stessa ordinanza la gestione dello 
zuccherificio veniva affidata all'Ente Fucino 
— Ente di sviluppo in Abruzzo — che aveva 
assicurato agli organi della regione — da 
cui è vigilato e su richiesta degli stessi — la 
propria disponibilità ad assumerla. 

Nella gestione — che è stata svolta dall'En­
te attraverso la Società saccarifera Abruzzo 
e Molise, da esso controllata — sono stati 
occupati, secondo quanto stabilito nell'ordi­
nanza di requisizione, gli operai fissi dello 
stabilimento, oltre quelli stagionali. 

Risulta ora che lo zuccherificio di Chieti 
non effettuerà la caunpagna saccarifera 1975-
1976, essendo stato in tal senso raggiunto un 
accordo tra le parti, con piena garanzia sia 
per le esigenze di occupazione delle mae­
stranze, sia per gli interessi agricoli, dal mo­
mento che lo stabilimento continuerà a svol­
gere attività di ricevimento delle bietole pro­
dotte nella zona di approvvigionamento, non­
ché ad assicurare la necessaria assistenza tec­
nica. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

8 novembre 1975 
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CANETTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se intende provve­
dere con urgenza all'istituzione della IV clas­
se della sezione staccata di Ventimiglia del­
l'Istituto professionale per il commercio, con 
sede in Sanremo. 

L'interrogante fa presente che le domande 
inoltrate per frequentare detta classe sono 
49, delle quali 27 del comune di Ventimiglia 
e 22 dei comuni circostanti. La richiesta del­
l'istituzione della IV classe dell'Istituto pro­
fessionale per il commercio risponde ad una 
esigenza fortemente sentita dagli abitanti 
del vasto comprensorio intemelio, tanto che 
è stata fatta propria dal consiglio d'istituto 
e dall'Amministrazione comunale di Venti­
miglia. 

La mancata istituzione della classe ha pro­
vocato, in questi giorni, un largo movimento 
di protesta, che è sfociato in uno sciopero 
degli studenti di tutte le scuole di Venti-
m i g l i a ' (4-4647) 

RISPOSTA. — Questo Ministero, pur ren­
dendosi conto delle esigenze della popolazio­
ne scolastica di Ventimiglia, si trova nell'im­
possibilità di accogliere le numerose solleci­
tazioni pervenutegli per l'istituzione di una 
IV classe sperimentale, presso la locale se­
zione staccata dell'Istituto professionale per 
il commercio di Sanremo. 

È noto, infatti, che le disposizioni previste 
dalla legge 27 ottobre 1969 n. 754, e successi­
ve modificazioni ed integrazioni, hanno sta­
bilito in 700 il numero complessivo dei corsi 
sperimentali post-qualifica, intesi a prolun­
gare a cinque anni la durata degli studi degli 
istituti professionali. 

Di conseguenza, tenuto conto ohe, allo sta­
to attuale, i predetti corsi risultano già da 
tempo integralmente assegnati, la richiesta 
caldeggiata dalla signoria vostra onorevole 
potrà essere presa in considerazione solo nel­
l'eventualità che uno di tali corsi dovesse 
rendersi disponibile per il futuro, a seguito 
della contrazione di classi presso altri isti­
tuti. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione 

URSO 
11 novembre 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per conoscere quali provvedimenti 
intenda adattare per far cessane la caotica si­
tuazione edilizia nella quale versa, da parec­
chi anni, il comune di Pomarico, in provincia 
di Matera. 

L'interrogante sottolinea che, di quanto è 
accaduto a Pomarico negli scorsi anni, si è 
occupata l'autorità giudiziaria, in seguito a 
denunzie dì cittadini e di pubblici funzionari, 
e che, di -recente, vi è stato un processo, ce­
lebrato innanzi alla Pretura di Matera, con­
clusosi con la condanna di 26 imputati. Ma, 
permanendo la tendenza dell'Amministrazio­
ne di quel coinune a consentire o, comunque, 
a lasciar attuare la realizzazione di edifici in 
zone franose, si impongono provvedimenti 
che escludano pericoli per le persone e danni 
del tipo di quelli derivati dalla famigerata 
frana di Agrigento, anche se prevedibile a 
Pomarico di limitata entità. 

(4 - 4029) 

RISPOSTA. — Si risponde quanto segue 
per delega del Ministro dei lavori pubblici. 

Il Comune di Pomarico in provincia di 
Matera è incluso tra i comuni da consolidare 
a cura e spese dello Stato, in virtù della legge 
31 marzo 1904, n. 140 — tabella E n. 3 — e, 
per tali motivi, qualsiasi realizzazione, prima 
ancora del rilascio della licenza edilizia, com­
porta il nulla osta dell'ufficio del genio ci­
vile competente, in base a quanto disposto 
dalla legge 25 novembre 1962 n. 1684. 

Da notizie fornite dalla regione Basilicata 
risulta che le realizzazioni effettuate od in 
corso di effettuazione in tale comune sono 
tutte munite del necessario nulla osta e ri­
sulta, altresì, che i nulla osta vengono rila­
sciati, nei casi dubbi, solo previa documen­
tata relazione appositamente redatta da un 
geologo, a testimonianza di un'accorta attivi­
tà di sorveglianza che gli uffici tecnici eserci­
tano allo scopo di conseguire il rispetto delle 
norme vigenti. 

Risulta, infine, che il processo celebratosi 
innanzi alla pretura di Matera e conclusosi 
con la condanna di 26 imputati non ha alcuna 
relazione con la statica delle fabbriche ma 
coinvolge, invece, la legittimità delle realizza­
zioni sulla base delle prescrizioni contenute 
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nel codice civile in ordine al rispetto di di­
stanze, di luci e di vedute ». 

Il Ministro senza portafoglio 
MORLINO 

6 novembre 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro dei beni cultu­
rali ed ambientali ed al Ministro per gli in­
terventi straordinari nel Mezzogiorno. — 
Per conoscere se ha fondamento la notizia 
secondo la quale sarebbe imminente la co­
struzione di un impianto industriale in agro 
del comune di Pozzuoli, e propriamente 
nella zona della via Campana Antica. 

L'interrogante sottolinea che, mentre è au­
spicabile l'incremento delle attività produt­
tive a vantaggio di un comune tanto pro­
vato, qual è Pozzuoli, certamente non è am­
missibile che ciò si faccia con menomazione 
ambientale e in danno delle importanti testi­
monianze dell'antichità che esistono lungo 
la via Campana Antica, la quale non sfigu­
rerebbe di certo al paragone con la via 
Appia Antica. 

(4 - 4286) 

RISPOSTA. — Il problema della tutela am­
bientale della zona percorsa dall'antica via 
Campana è ben presente all'attenzione di que­
sto Ministero. 

Attualmente questa remota arteria, costel­
lata di presenze archeologiche in stato di so­
stanziale abbandono, non ha subito inter­
venti edilizi ed industriali dannosi: quel pae­
saggio ci è pervenuto praticamente integro 
e tale dovrebbe restare a partire dalla necro­
poli romana sino alla Montagna Spaccata. 

Le soprintendenze ai monumenti della 
Campania e alle antichità di Napoli e Caserta, 
quali organi periferici di questo Ministero, 
conformandosi allo spirito ed ai dettami 
delle leggi 1° giugno 1939 n. 1089 e 29 giugno 
!939 n. 1497, nonché ai risultati delle inda­
gini esperite e di una visita ispettiva dispo­
sta dagli uffici centrali di questo Ministero, 
hanno espresso il loro parere contrario ai 
progetti di lavori presentati per la costru­
zione di impianti industriali nella zona della 
via Campana nel comune di Pozzuoli. 

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 97 

La posizione di questo Ministero, a tutela 
dell'importante zona archeologica e paesisti­
ca, è stata resa nota al comune di Pozzuoli 
più volte. 

Ancora recentemente comunque è stata ri­
cordata la necessità di un'azione combinata 
delle soprintendenze competenti sia per defi­
nire i vincoli archeologici e paesistici, sia per 
approntare strumenti atti ad assicurare una 
più efficace tutela, quali il parco archeologi­
co e lo studio di un piano territoriale paesi­
stico in collaborazione, quest'ultimo, con i 
competenti organi regionali. 

È stato anche segnalato che le indicazioni 
esistenti nel progetto di piano regolatore ge­
nerale di Pozzuoli per insediamenti indu­
striali e residenziali lungo la detta via sono 
in contrasto con le esigenze della tutela am­
bientale; si è dato quindi mandato ai com­
petenti uffici periferici di far conoscere il 
contrario orientamento di questo Ministero 
alle predette previsioni urbanistiche. 

Si è dato altresì incarico alle predette so­
printendenze di procedere all'urgente verifica 
circa i contenuti di un progetto per opere di 
« allargamento stradale » portato avanti da 
un cantiere di lavoro del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

6 novembre 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali. — Per conoscere quali 
provvedimenti -intenda adottare, con ogni 
impegno e can ila massima -urgenza, per con­
trastare (le costruzioni abusive sorte nella 
zona nella quale dovrebbe essere realizzato 
M parco dell'Appia Antica. 

Specie nella zona denominata « Quarto Mi­
glio » ed in quella che va da Tor Carbone 
verso la contrada delle Frattocchie, stanno 
sorgendo interi quartieri di edilizia disordi­
nata e presuntuosa. È evidente che si trat­
ta di erosioni sempre maggiori del territo­
rio che dovrà essere compreso nel parco e 
di nefasti addensamenti speculativi tutto in­
torno all'ambito del parco, se mai -esso sa­
rà realizzato in avvenire. 
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L'interrogante sottolinea l'esigenza che il 
Governo solleciti l'azione della Regione La­
zio e del Comune di Roma e faccia quanto 
è necessario perchè continui ad esistere la 
possibilità urbanistica ed archealogica del­
la creazione di detto parco-, per il quale, da 
anni, tanto si è discusso invano. 

(4-4636) 

RISPOSTA. — Il comprensorio circostante 
l'Appia Antica, così suggestivo dal punto di 
vista paesistico, e importante sotto l'aspetto 
-monumentale, archeologico, storico e docu­
mentario, è in effetti sottoposto in vari modi 
e sotto vari aspetti alle leggi di tutela di com­
petenza di questo Ministero: vincoli paesisti­
ci ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497; 
vincoli -monumentali ed archeologici ai sensi 
della legge 1° giugno 1939, n. 1089; piano 
territoriale paesistico (decreto ministeri-ale 
11 febbraio 1960), la cui applicazione ed ese­
cuzione spetta però attualmente alla regio­
ne Lazio in conseguenza del passaggio delle 
competenze in materia urbanistica dallo Sta­
to alle regioni. 

Gli organi competenti di questo Ministe­
ro, nell'ambito della normativa vigente e coim-
patibilmente con i mezzi a disposizione, inter­
vengono, per quanto è in loro potere, ai fini 
della salvaguardia e della tutela dei singoli 
monumenti e dell'intero comprensorio. 

In particolare ad esempio la soprintenden­
za alle antichità di Roma, cui è affidata la 
manutenzione delle fasce di terreno demania­
le fiancheggianti la sede stradale (la cui ma­
nutenzione spetta al comune) della via Appia 
Antica, fa eseguire annualmente il diserbo e 
la ripulitura di tali -fasce, con una spesa che 
ha raggiunto nel 1974 la cifra di 15 milioni; 
inoltre provvede anche all'asportazione pe­
riodica dei rifiuti, con una spesa annuale di 
5 milioni circa. Con tutto ciò, la via risulta 
sempre in stato di abbandono, per i rifiuti, 
gli scarichi abusivi di materiali sulle banchi­
ne, la prostituzione, i venditori ambulanti, 
i lavaggi abusivi di auto eccetera. 

Ciò è dovuto alla totale mancanza di sorve­
glianza, sia diurna che notturna: sorveglian­
za che la soprintendenza non ha mancato di 
sollecitare ripetutamente al comune. Si ag­
giunga che la storica via si sta trasformando 

in una strada di rapido scorrimento, sussidia­
ria dell'Appia (Nuova, trasformazione favori­
ta dai progetti dell'ANAS (respinti dalla so­
printendenza medesima) di un sorpasso in 
corrispondenza dell'incrocio con il grande 
raccordo anulare. 

Problema ancora più grave sembra essere 
quello del mantenimento del comprensorio 
dell'Appia Antica nella sua caratteristica in­
tegrità ambientale minacciata in -maniera 
sempre più crescente e continua dall'assalto 
indiscriminato del cemento, sia esso abu­
sivo o meno. 

Ma questo è problema di ampia portata 
che va risolto in sede di pianificazione del 
territorio con la previsione di strumenti ur­
banistici adeguati e tempestivi, in particolare 
con la realizzazione del tanto atteso parco 
archeologico. 

In proposito è da ricordare che giace in 
Parlamento una proposta di legge (n. 3318 
della Camera) presentata dall'onorevole Ioz-
zelli tendente a fornire appunto al comune 
il congruo e necessario contributo per 
l'esproprio delle aree interessate al costi­
tuendo parco archeologico. 

A questo punto non si può che auspicare 
una sollecita discussione del progetto di legge 
medesimo, impegnandosi -questo Ministero 
a fornire la propria competenza e il proprio 
contributo per la migliore realizzazione di 
una normativa adeguata, efficace e operativa. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

6 novembre 1975 

DAL CANTON Maria Pia, BARRA, CALVI, 
TIRIOLO, BIAGGI, COLELLA, DE MAR­
ZI, TANCA, SAMMARTINO, REBECCHINI, 
PELLA, BURTULO, VENTURI. — Al Mi­
nistro dell'interno. — Per sapere se ri­
spondano a verità le voci che circolano in 
diversi ambienti, secando le quali pare non 
vengano in pratica effettuati, in città come 
Milano, Genova, Napoli, eccetera, i sequestri 
della stampa pornografica ordinati, con co­
raggio e profondo senso del dovere, da qual­
che procuratore di Tribunale o di Corte d'ap-
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pello ed operanti, di conseguenza, su tutto 
il territorio della Repubblica italiana. 

Gli interroganti, persuasi che le autorità 
preposte all'ordine pubblico abbiano com­
preso quale spaventoso crollo di valori mo­
rali e quali distorsioni psicologiche provo­
chi la stampa pornografica e quanto essa sia 
determinante per l'aumento della criminali­
tà, -da tutti lamentata ed invano combattuta, 
chiedono che, per sventare tali voci larga­
mente diffuse, vengano effettuati i sequestri 
che, per gli attuali mezzi di comunicazione, 
qualsiasi stazione dei carabinieri può cono­
scere facilmente dopo qualche ora dal mo­
mento in cui il magistrato li ha ordinati. 

(4-4346) 

RISPOSTA. — In ordine al quesito posto 
nella prima parte dell'interrogazione parla­
mentare, si ritiene di dover far presente che 
gli organi di polizia della provincia di Milano 
non hanno mai trascurato di esercitare una 
stretta e rigorosa vigilanza per la prevenzio­
ne e la repressione dei delitti contro la mo­
ralità pubblica ed in particolare sulla diffu­
sione di stampa pornografica. 

Va premesso tuttavia che tale azione di vi­
gilanza non può non essere subordinata alle 
decisioni dell'autorità giudiziaria, alla quale 
vengono sottoposte le pubblicazioni porno­
grafiche poste in vendita nelle edicole od 
ancora giacenti nelle tipografie stampatrici 
o presso le agenzie di distribuzione e alla qua­
le, in ultima analisi, compete stabilire se le 
denunce debbano essere respinte o meno. 

Nel corso del 1974, l'ufficio stampa della 
questura di Milano ha sequestrato, in esecu­
zione di ordinanze emesse dalle varie auto­
rità giudiziarie di quella ed altre province, 
110 pubblicazioni oscene per un totale di 
78.833 copie. 

Durante il periodo 1° gennaio-31 maggio 
1975, sono stati sequestrati, sempre a Mila­
no, su disposizione dell'autorità giudiziaria, 
865 periodici, per complessivi 11.207 esem­
plari, nonché 32 manifesti, ritenuti di carat­
tere osceno. 

Si soggiunge che in data 19 maggio scorso, 
con decreto del questore, è stata chiusa una 
tipografia gestita abusivamente e specializ­
zata in produzione di stampa pornografica, 
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e il 23 successivo è stato tratto in arresto 
Stefano Surace, direttore responsabile di al­
cuni periodici, colpito da ordine di carcera­
zione in esecuzione di sentenza di, condanna 
per stampa e diffusione di stampa pornogra­
fica e da ordini e mandati di cattura per lo 
stesso reato. 

Anche per quanto riguarda la provincia di 
Genova, le circolari telegrafiche relative ad 
ordinanze di sequestro emesse di volta in vol­
ta dall'autorità giudiziaria vengono, nella 
stessa giornata, a -mezzo di telescrivente s 
via filo, estese a tutti gli uffici dipendenti 
ed ai comandi dell'Arma a cura della locale 
questura, che prontamente ne curano l'ese­
cuzione. 

Nel 1974 sono stati operati in quella pro­
vincia 1762 interventi, nel corso dei quali so­
no state sequestrate 14.350 copie di pubbli­
cazioni oscene. 

Nello stesso periodo sono state inoltrate al­
la procura della Repubblica 9 proposte di 
sequestro di pubblicazioni di contenuto pa­
lesemente osceno; tali proposte sono state 
totalmente accolte con l'emissione delle re­
lative ordinanze di sequestro, immediata­
mente partecipate alle questure della Repub­
blica. 

Nei primi mesi del corrente anno da parte 
della questura sono state inoltrate alla pro­
cura della Repubblica n. 15 proposte di se­
questro per pubblicazioni ritenute oscene, di 
cui 4 accolte ed eseguite. 

Anche nella provincia di Napoli -gli organi 
di polizia provvedono tempestivamente al 
sequestro della stampa pornografica, sia su 
ordine della magistratura, sia di propria ini­
ziativa con procedimento di urgenza, richia­
mando altresì con circolari l'attenzione di 
tutti gli uffici di pubblica sicurezza seziona­
li e distaccati. 

In detta provincia, nel primo: semestre del 
corrente anno sono state sequestrate 3445 
copie di pubblicazioni pornografiche e si è 
proceduto, inoltre, alla denuncia all'autori­
tà giudiziaria di molti edicolanti. 

Circa, infine, l'azione -espletata dagli orga­
ni di polizia in campo nazionale, si fa presen­
te che gli stessi, consapevoli che la diffu­
sione di pubblicazioni e di immagini oscene 
o contrarie alla pubblica decenza costituisce 
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un pericoloso fattore di indebolimento del 
comune senso morale, causando deleteri ef­
fetti particolarmente sulla gioventù, non 
mancano di effettuare, nell'ambito delle lo­
ro attribuzioni, la più assidua opera di vigi­
lanza al fine dì assicurare il rispetto delle vì­
genti disposizioni di legge che disciplinano 
la materia. 

Essi operano in stretto contatto con l'auto­
rità giudiziaria, alla quale sottopongono sen­
za indugio situazioni che portano a ritenere 
violate le norme vigenti, prodigandosi per 
dare, con ogni possibile urgenza, esecuzione 
ai prowedi-menti di sequestro. 

A tal fine, la questura che per prima abbia 
ricevuto l'ordine del magistrato ne dà im­
mediatamente comunicazione telegrafica a 
tutti gli altri organi provinciali di pubblica 
sicurezza, nonché ai dipendenti uffici e co­
mandi. Il sequestro viene pertanto eseguito 
presso gli edicolanti, le agenzie di distribuzio­
ne e le tipografie stampatrici, ove gli organi 
di polizia stessi rinvengono le pubblicazioni 
ritenute oscene, mentre, per la defissione dei 
manifesti, sono incaricate le amministrazio­
ni comunali, oppure viene notificato apposito 
ordine all'impresa di pubblicità che ha cura­
to l'affissione. 

Nell'anno 1974, nei confronti delle predette 
pubblicazioni e immagini oscene o- contra­
rie alla pubblica decenza, sono stati adottati 
dall'autorità giudiziaria n. 2901 provvedimen­
ti di sequestro, dì cui n. 1747 su proposta de­
gli organi di pubblica sicurezza. Sono state 
altresì, denunciate n. 2150 persone e seque­
strate n. 758.418 copie di pubblicazioni. 

Nel quadro di un'energica azione di con­
trasto al proliferare delle iniziative editoria­
li nel settore di cui trattasi — iniziative pe­
raltro alimentate dalle prospettive di note­
voli guadagni che il mercato ha mostrato di 
offrire a speculatori provvisti di assai scarsi 
scrupoli morali —con circolare del 26 aprile 
1975 sono state impartite precise disposizio­
ni ai dipendenti organi di polizia perchè sia 
intensificata l'azione di prevenzione e repres­
sione. 

Tra le recenti iniziative poste in essere da­
gli organi di polizia per fronteggiare il feno­
meno- si segnala che presso la questura di 
Milano, città nel cui circondario vengono 
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stampate la maggior parte delle pubblicazio­
ni oscene, è stata costituita una apposita 
squadra con il compito di controllare tempe­
stivamente le pubblicazioni appena poste in 
commercio, che possono presentare contenu­
to osceno, al fine di sottoporle all'esame del 
magistrato per i provvedimenti di compe­
tenza. 

L'attività di controllo, secondo le direttive 
' ministeriali, degli organi di polizia in rnate^ 
ria di pubblicazioni oscene è, pertanto, mol­
to intensa anche nei confronti di tipografie 
munite di autorizzazione di polizia e inte­
ressate alla stampa di materiale pornogra­
fico, per le quali, in caso di constatato abu­
so, non si tralascia di adottare i provvedi­
menti di rigore previsti dal vigente testo uni­
co delle leggi di pubblica sicurezza. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

10 novembre 1975 

DE LUCA. — Al Ministro della difesa. — 
Per conoscere: 

se le notizie diffuse nei giorni scorsi nel­
la città di Chieti, circa il proposito di sop­
primere o ridimensionare il BAR di stanza 
presso la caserma « Berardi » della stessa 
città, abbiano fondamento o meno; 

se, nella deprecata ipotesi di risponden­
za a realtà di tale intendimento, non riten­
ga di intervenire per evitare un'ingiustifica­
bile spoliazione alla città di Chieti, che ver­
rebbe gravemente ferita nel suo sentimento 
insuperabile di attaccamento alle Forze ar­
mate e nella sua nobile tradizione di acco­
glimento entusiastico di tutte le istituzioni 
militari; 

se la considerazione del gravissimo dan­
no economico che si arrecherebbe alla città, 
privandola della forza di 500 uomini di trup­
pa, di 30 ufficiali e di 50 sottufficiali, con 
le rispettive famiglie, non debba avere un 
peso rilevante da tener presente nelle sedi 
decisionali. 

L'interrogante, interpretando il pensiero 
ed il sentimento dell'intera popolazione, in­
voca il più pronto e determinante interven-
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to del Ministro per -scongiurare ogni tipo 
di provvedimento del genere considerato e 
chiede di riceverne immediata comunica­
zione. 

(4-4516) 

RISPOSTA. — Si assicura l'onorevole inter­
rogante che la notizia della soppressione del 
battaglione addestramento reclute di Chieti 
è priva di fondamento. 

Il reparto sarà interessato, come numero­
si altri enti, al processo di ristrutturazione 
che sarà limitato, nel caso specifico, alla 
trasformazione del comando di battaglione 
in comando di distaccamento e alla soppres­
sione di una delle tre compagnie reclute at­
tualmente esistenti. 

Il citato distaccamento dipenderà dal co­
mando del battagliane preposto alla forma­
zione delle reclute che sarà stanziato ad 
Ascoli Piceno. 

La presenza media dei militari nella sede 
di Chieti rimarrà comunque invariata rispet­
to a quella in atto. 

Il Ministro della difesa 
FORLANI 

5 novembre 1975 

FILETTI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per conoscere le effettive ragioni 
del -mancato collaudo e del conseguente man­
cato funzionamento del carcere mandamen­
tale di Bronte, nel quale da tempo- sono sta­
te eseguite nuove opere per importi di no­
tevole rilevanza. 

(4 - 3755.) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il mancato 
collaudo ed il conseguente mancato funzio­
namento delle carceri mandamentali di Bron­
te (Catania) è stato ed è determinato dalla 
accertata esistenza di alcune lesioni nelle 
strutture del nuovo edificio. Questo Ministe­
ro ha al ri-guardo sollecitato l'apertura di 
una inchiesta amministrativa, condotta dal 
comune interessato, intesa ad accertare la 
sussistenza di eventuali irregolarità nella 
costruzione 'dell'edificio carcerario. Anche 

l'autorità giudiziaria ha iniziato indagini in 
merito riservandosi di disporre una perizia. 

Si aggiunge che il direttore dei lavori, in­
gegner Di Stefano, interpellato dal comune, 
ha dichiarato trattarsi di lesioni non rilevan­
ti dovute agli assestamenti -delle murature 
del terreno di fondazione e, come tali, non 
preoccupanti. 

Il comune di Bronte è stato sollecitato dal­
l'amministrazione penitenziaria per la esecu­
zione ed il perfezionamento dei lavori me­
desimi. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
REALE 

19 novembre 1975 

FRANCO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere quali iniziative intenda assumere 
perchè l'Amministrazione comunale di Motta 
San Giovanni — insensibile ad ogni solleci­
tazione in materia — adotti i provvedimenti 
invocati dalla popolazione in relazione ai se­
guenti problemi: 

1 ) rilluminazione pubblica esterna è pra­
ticamente inesistente e nelle abitazioni l'ener­
gia elettrica è talmente bassa che gli elettro­
domestici più indispensabili (lavatrice, ferro 
da stiro, stufe per riscaldamento, eccetera) 
non riescono a funzionare; 

2) la strada di accesso al cimitero, an­
cora con fondo naturale, diviene impratica­
bile nella stagione delle piogge; 

3) la sala mortuaria e la cappella del ci­
mitero sono completamente diroccate; 

4) la strada d'accesso al rione Sarto è 
resa impraticabile dagli avvallamenti e dalle 
profonde buche, mentre la rete idrica è inesi­
stente; 

5) è necessaria ed urgente la costruzione 
di un muraglione nel lato sud del rione Suso, 
a sostegno e protezione delle numerose abi­
tazioni che ivi sussistono; 

6) il servizio della nettezza urbana, in 
alcuni rioni, è oltremodo carente; 

7) l'edificio delle scuole elementari è in­
sufficiente rispetto al numero degli alunni 
e in alcune aule, a causa di profonde lesioni, 
l'acqua penetra nell'interno; 
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8) è indispensabile la creazione di una 
biblioteca universitaria, con annessa sala stu­
dio, per soddisfare le esigenze dei numerosi 
studenti e professionisti mottesi, i quali sono 
costretti a recarsi fuori sede per prendere 
visione di testi necessari ai loro studi. 

(4.3994) 

RISPOSTA. — I-n ordine ai diversi problemi 
riguardanti la popolazione di Motta San Gio­
vanni, dettagliatamente prospettati dalla si­
gnoria vostra onorevole, si riferisce quanto 
segue, 

Al fine -di adeguare la distribuzione del­
l'energia elettrica, mediante la costruzione 
di un numero maggiore di cabine dislocate 
nei punti utili ed opportuni per il potenzia­
mento della rete, è stato vivamente interes­
sato e sollecitato l'ENEL. 

La regione Calabria ha promesso il contri­
buto sull'importo presunto idi lire 50.000.000 
del 2° latto dei lavori per la sistemazione 
della strada di accesso al cimitero. 

In data 13 giugno 1975, inoltre, sono stati 
appaltati i lavori di ricostruzione della 'cap­
pella e della sala necroscopica del cimitero, 
per l'importo complessivo di lire 20.000.000, 
con finanziamento regionale. 

La strada di accesso al rione Sarto — 
in quanto strada inteirpoderale — è stata già 
riparata in più tratti, mentre si attende il de­
creto di finanziamento per una più completa 
sistemazione della strada medesima da parte 
dell'Ispettorato provinciale dell'agricoltura, 
sulla base di regolare progetto già presen­
tato. 

Per quanto riguarda la costruzione di un 
rnuraglione nel lato sud del rione Suso' 
l'ufficio del genio civile di Reggio Calabria 
è stato più volte interessato e -sollecitato per 
i provvedimenti di consolidamento della 
zona. 

Per un più efficiente servizio della nettez­
za urbana, il comune ha deliberato l'amplia­
mento e l'adeguamento della pianta organica. 

Anche per i lavori di restauro air-edificio 
scolastico elementare che, allo stato, è qua­
si adeguato alla popolazione scolastica, è 
stato redatto apposito progetto già approva­
to dagli organi tecnici regionali per l'impor­

to di lire 20.000.000. Si è peraltro in attesa 
della concessione del mutuo richiesto alla 
Cassa depositi e prestiti. 

Per quanto riguarda, infine, la biblioteca 
universitaria, i locali sono stati previsti nel 
progetto di ricostruzione del nuovo edificio 
municipale, già approvato dagli organi tec­
nici regionali per l'importo di lire 200 milio­
ni, e si è in attesa del richiesto finanziamen­
to da parte della Cassa depositi e prestiti. 

77 Ministro dell'interno 
Gui 

8 novembre 1975 

MINNOCCI. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per conoscere il punto 
di vista del Governo sulla Raceomandazio-
ne n. 758 e sulla Risoluzione n. 590, relative 
alla partecipazione collettiva dei giovani, 
approvate dall'Assemblea parlamentare del 
Consiglio d'Europa nella sessione di aprile 
1975 — su proposta della Commissione del­
la cultura e dell'educazione (Doc. 3590) — 
ed in particolare per sapere attraverso qua­
li iniziative intenda venire incontro agli sco­
pi ed ai suggerimenti enunciati nei testi ap­
provati, dando anche istruzioni in tal senso 
al nostro rappresentante permanente in se­
no al Comitato dei ministri del Consiglio 
d'Europa, invitandolo a votare in favore del­
le proposte contenute nella Raccomandazio­
ne e nella Risoluzione sopracitate. 

(4 - 4363) 

RISPOSTA. — -Rispondo a nome del Presi­
dente del Consiglio dei ministri. 

Circa il testo -della Raccomandazione 758 
e della Risoluzione 590 che a suo tempo fu 
trasmesso dalla nostra rappresentanza pres­
so il Consiglio d'Europa alle amministrazio­
ni interessate, mi è gradito informarla che 
il Ministero della pubblica istruzione ha 
espresso un parare pienamente favorevole, 
in particolare per quel che concerne l'oppor­
tunità di una consultazione delle organizza­
zioni giovanili non governative (quale previ­
sta al punto 5 della Risoluzione 590) nonché 
sull'attività del Centro europeo della gioven­
tù di Strasburgo e l'inclusione ideile questio-
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ni della gioventù tra le attività prioritarie 
del Consiglio d'Europa. 

Ritengo peraltro opportuno farle rilevare 
coirne da parte italiana si sia già adempiuto 
al punto 11-B della Raccomandazione 758, 
per quanto attiene all'abbassamento dell'età 
per avere diritto a voto al di sotto dei 21 
anni. 

Posso assicurarle inoltre che questa Am­
ministrazione concorda pienamente con rav­
viso espresso dal Ministero della pubblica 
istruzione (che è stato già portato a cono­
scenza del nostro rappresentante a Strasbur­
go) nella convinzione che una accresciuta 
partecipazione dai giovani non solo alle at­
tività culturali ed educative, ima anche alla 
vita politica, sociale ed economica — favo­
rendo a tal fine le iniziative più opportune 
sia a livello nazionale che europeo — non 
possa che contribuire efficacemente a pro­
muovere le idee ed i principi ai quali si ispi­
ra l'azione del Consiglio d'Europa. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

GRANELLI 
5 novembre 1975 

MINNOCCI, BLOISE, BUCCINI, SIGNO­
RI. — Al Presidente del Consiglio dei mini­
stri. — Per sapere se sia a conoscenza della 
recente perizia redatta dalla Società zoolo­
gica di Francoforte, su incarico della Com­
missione della CEE, nella quale si dichiara 
che, di 408 specie di uccelli che vivono libera­
mente sul territorio degli Stati della Comu­
nità, 221 specie si trovano in costante e rapi­
da diminuzione e che negli ultimi decenni so­
no- state sterminate, in Italia, 32 specie di 
uccelli, in Germania 17, in Belgio 6. 

Gli interroganti chiedono, pertanto, quale 
iniziativa il Governo intenda prendere per 
venire incontro alle esigenze .prospettate da 
tale perizia — così come da numerosissime 
organizzazioni zoofile italiane e straniere — 
la quale sollecita, come misure immediate 
p-er frenare lo sterminio degli uccelli, il divie­
to- dell'uccellagione, un'importante limitazio­
ne della caccia agli uccelli e la rinuncia ai ri­
chiami vivi — misure che, purtroppo, in Ita­

lia non sono ancora state prese — mentre 
depreca, altresì, l'abuso che si compie oggi 
in Italia dell'uccellagione cosiddetta scienti­
fica che, in realtà, ha quale scopo il riforni­
mento di richiami vivi per i cacciatori e di 
uccelli morti per i ristoranti. 

Gli interroganti auspicamo una risposta 
ciiroostanziata, ma soprattutto invitano il 
Governo ad agire con l'energia e con la deci­
sione rese necessarie ed indispensabili dal­
l'importante ed urgente obiettivo da perse­
guire, ili cui significato ecologico non ha bi­
sogno di essere sottolineato. 

(4 - 4480) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri-. 

Il laboratorio di zoologia applicata alla 
caccia di Bologna, organo tecnico' qualifica­
to nel settore venatario di questo Ministero, 
venuto a conoscenza nel novembre scorso 
che la Società zoologica di Francoforte sul 
Meno aveva effettuato, per incarico della 
Comunità economica europea, uno studio 
sulla situazione delia protezione dagli uccel­
li nei paesi della Comunità nel quale erano 
anche confrontate le legislazioni venatorie 
in materia dei vari Stati comunitari, provvi­
de a richiedere tale studio alla detta Società. 

Poiché tale studio non era ancora termi­
nato, non si è in grado di esprimere alcun 
giudizio in inerito. 

Circa le 32 specie -di uccelli che sarebbero 
state sterminate negli ultimi decenni nel no­
stro paese, premesso che in effetti si è avuta 
soltanto una contrazione, anche se sensibile, 
nella consistenza numerica di talune specie 
di uccelli, si fa presente che alcune regioni 
del nostro paese (Trentino-Alto Adige, Pie­
monte, Veneto) hanno stabilito, nelle rispetti­
ve leggi regionali, il -divieto totale dell'uccel­
lagione. Altre regioni (Lombardia, Emilia-
Romagna, Toscana) hanno emanato, per tale 
attività, disposizioni fortemente restrittive, 
che hanno portato notevoli limitazioni al­
l'esercizio dell'uccellagione nel loro terri­
torio. 

La caccia agli uccelli migratori, in questi 
ultimi anni, ha subito una sensibile diminu­
zione, per effetto dell'applicazione, in quasi 
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tutte le regioni del nostro paese, del regime 
di caccia controllata, che prevede limitazioni 
nel numero delle giornate di caccia e limita­
zioni nel numero idei capi che possono essere 
abbattuti. 

Relativamente ai richiami vivi, il divieto 
totale della uccellagione o le limitazioni ap­
portate alla stessa hanno avuto coirne conse­
guenza una minare disponibilità di richiami 
vivi per i cacciatori, e ciò è dimostrato an­
che dagli alti prezzi sul mercato dei richiami 
stessi. 

In merito al deprecato abuso che si com­
pie nel nastro paese dell'uccellagione cosid­
detta scientifica, si ritiene che le signorie lo­
ro onorevoli intendano riferirsi all'uccella­
gione a scopo di studio ed amatoriale di cui 
alla legge 28 gennaio 1970, n. 17, un connu­
bio che determinò notevoli critiche che eb­
bero come conseguenza la mancata emana­
zione delle norme di esecuzione previste da 
tale legge, in carenza delle quali la Carte di 
cassazione stabilì (23 marzo 1972) la non 
liceità dell'esercizio deU'uccellagiane per sco­
pi di studio ed amatoriale. 

Diverso è il caso dell'uccellagione a scopo 
scientifico, prevista dall'articolo 27 del testo 
unico delle leggi sulla caccia, approvato con 
regio decreto 5 giugno 1939, n. 1016, e suc­
cessive modifiche, che viene praticata col ri­
lascio in libertà, previo inanellamento, di tut­
ti gli uccelli catturati. 

Ai sensi della citata disposizione legislati­
va, sono attualmente funzionanti nel nostro 
paese circa quaranta impianti di uccellagio­
ne, oltre ai due osservatori ornitologici di 
Genova e di Pisa. 

Se si considera che in Inghilterra gli im­
pianti di uccellagione a scopo sieentdfico 
funzionanti sono oltre un migliaio, che la 
stessa cosa vale per la Repubblica federale 
tedesca e che in Svizzera essi sono parecchie 
centinaia, l'attività esplicata in questo set­
tore nel nostro paese è indubbiamente infe­
riore allo stretto necessario. 

In conclusione, si può asserire che in que­
sti ultimi cinque anni si è avuta in Italia. 
assieme al diffondersi in larghi strati del­
l'opinione pubblica di un maggiore interesse 
per la salvaguardia degli ambienti naturali 
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e della loro fauna, una limitazione del perio­
do generale di caccia e delle giornate setti­
manali nelle quali la caccia è consentita. 

Ciò premesso, si fa presente che il Mini­
stero dell'agricoltura, consapevole della ne­
cessità di evitare assurdi stermini di uccel­
li pregiudizievoli per la salvaguardia dei va­
lori naturali ed ambientali del paese, si è 
fermamente opposto a che il provvedimento 
sull'uccellagione, già approvato dal Senato 
ed ora all'esame dell'altro ramo del Parla­
mento, fosse esaminato dalla Commissione 
agricoltura della Camera in sede legislativa, 
ed ha proposto ripetutamente la soppressio­
ne di quelle norme che, estendendo la dero­
ga al divieto dell'uccellagione, di fatto ripri­
stinerebbero l'esercizio di tale pratica vena­
taria. 

È opportuno rammentare che il Ministero 
dell'agriocltura predispose a suo tempo un 
provvedimento legislativo che vietava pura­
mente e .semplicemente l'esercizio della uc­
cellagione. 

Tale provvedimento ha formato oggetto di 
esame da parte del Senato, congiuntamente 
ad altre iniziative parlamentari concernenti 
lo stesso argomento, tra le quali ha -avuto 
poi carso la proposta dell senatore Dalvit, 
che consentiva una deroga al divieto 'dell'uc­
cellagione « esclusivamente per scopi di ri­
cerca sicentifiìca », sulla base di specifiche 
autorizzazioni delle regioni dietro parere del 
laboratorio di zoologia applicata alla caccia 
di Bologna. 

Ora l'iniziativa, assegnata per la discus­
sione in Aula alla Camera (atto n. 3425 della 
Camera), avendone la Commissione agricol­
tura ultimato l'esame in sede referente, è 
stata integrata con alcune disposizioni che, 
come già detto, (rischiano di ripristinare di 
fatto l'esercizio di una attività che si vuole 
vietare. 

Mentre si può dare assicurazione che il Mi­
nistero dell 'agricoltura non desisterà dal-

' "l'adoperarsi affinchè la Camera dei deputati 
non modifichi di testo già approvato dal Se­
nato, s'informa che analoga azione è stata 
già svolta dallo stesso Ministero presso la 
Commissione agricoltura del Senato, ove è 
stato proposto, al provvedimento recante le 
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norme di principio per la difesa della fauna 
selvatica, un emendamento soppressivo della 
disposizione che consente la cattura di ri­
chiami vivi. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

8 novembre 1975 

MONTINI, DAL FALCO. — Ai Ministri 
della pubblica istruzione e della difesa. — 
Per conoscere se non si intenda, in via ecce­
zionale ed in attesa di una necessaria ed ur­
gente normalizzazione della situazione, prov­
vedere intanto, ove possibile, con personale 
militare convenientemente -selezionato, all'in­
tegrazione del personale di custodia di musei, 
pinacoteche, eccetera, già chiusi o per i qua­
li è prevista a breve termine la chiusura in 
rapporto appunto alla carenza di personale, 
e ciò in considerazione del danno gravissimo 
ed irrimediabile che deriva al Paese dalle 
reazioni! a tali chiusure, soprattutto da parte 
dei turisti stranieri. 

(4 - 3452) 

RISPOSTA. — Questo Ministero, sentito an­
che il parere della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, ufficio organizzazione della 
pubblica amministrazione, nonché dei Mini­
steri dell'interno, delle finanze e della difesa, 
non ritiene sia necessario ricorrere al servi­
zio di graduati e militari dell'Arma dei cara­
binieri, del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza e della Guardia di finanza per la vi­
gilanza notturna e festiva dei principali mu­
sei italiani, sia pure par un periodo tempo­
raneo di emergenza. 

Infatti, a parte i problemi di varia natu­
ra, difficilmente superabili in lun breve lasso 
di tempo, che sorgerebbero per r-utilizzazio-
ne di personale militare a fianco del parso-
naie civile, -si ritiene che la questione sia da 
considerarsi ormai superata poiché nel frat­
tempo, a seguito della istituzione del nuovo 
Ministero per i beni culturali e ambientali, 
sono stati adottati sollecitamente alcuni 
provvedimenti legislativi, che potranno sicu­
ramente contribuire al superamento della 
precaria situazione in cui si è venuto a tro­
vare il nostro patrimonio storico-artistico. 
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A tale proposito, si ricordano le seguenti 
leggi: 1) la n. 44 del 1° marzo 1975 che pre­
vede tra l'altro l'assunzione degli idonei dei 
concorsi già espletati o in via di espletamen­
to fino alla concorrenza dei posti stabiliti 
in organico; la n, 175 del 20 maggio 1975, 
che adegua la dotazione organica idei perso­
nale di custodia delle soprintendenze alle 
antichità e belle arti di oltre 700 unità; la nu­
mero 176 del 27 maggio 1975 che dispone 
idonei stanziamenti per i necessari strumen­
ti di prevenzione antifurto e anticendio a 
tutela del patrimonio storico-artistico del 
paese. 

Non bisogna dimenticare infine ohe, sulla 
base dell'articolo 2 della legge 29 gennaio 
1975 n. 5, è in corso di perfezionamento il 
decreto delegato relativo alla organizzazio­
ne e ristrutturazione di questo Ministero. 

Sulla base appunto della delega ricevuta 
dal Parlamento, tendente ad adeguare l'or­
ganico del Ministero alle reali ed effettive 
esigenze del settore dei beni -culturali e am­
bientali, è stato previsto un forte incremen­
to quantitativo, oltre che qualitativo, del per­
sonale di custodia, che, si auspica, varrà a 
risolvere definitivamante il delicato proble­
ma della tutela del patrimonio storico-artisti­
co che ormai si protrae da lungo tempo con 
conseguenze purtroppo assai gravose per le 
esigenze della cultura e della società civile. 

Ovviamente un diverso discorso va fatto 
par il nucleo itutela patrimonio artistico, nel 
quale il personale militare e di polizia viene 
utilizzato nelle sue specifiche funzioni isti­
tuzionali. 

In proposito questo Ministero sta studian­
do ogni passibilità di potenziamento e perfe­
zionamento dei mezzi e degli uomini a dispo­
sizione affinchè la effettiva protezione del 
nostro patrimonio storico-artistico, purtrop­
po sempre più soggetto agli assalti continui 
della criminalità organizzata, e la sua dispo­
nibilità al concreto pubblico godimento di­
ventino due degli scopi più qualificanti e si­
gnificativi del nuovo Ministero. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

29 ottobre 1975 
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PINNA. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per sapere: 

s-e sia a conoscenza della protesta delle 
rappresentanze contadine per il mancato ap­
provvigionamento dei fertilizzanti che si ri­
scontra in Sardegna e che si presume sia le­
gato ad una vasta azione speculativa a danno 
degli agricoltori e dello sviluppo dei prodotti 
agricoli dell'Isola; 

se, nella considerazione della difficile si­
tuazione che attraversa l'importante com­
parto, dal quale fuggono migliaia di addetti, 
mentre restano in funzione oltre 4.000 pub­
blici dipendenti appartenenti al settore, non 
ritenga urgente: 

1) accertare la causa delle difficoltà che 
gli agricoltori sardi incontrano nel!'approv­
vigionarsi dei cennati fertilizzanti; 

2) accertare quali eventuali '-responsabilità 
abbia la SIR (Società italiana resine), con 
sede legale in Porto Torres, la quale, essendo 
produttrice di fertilizzanti (urea) preferisce 
rivolgersi all'esportazione dall'estero in quan­
to più remunerativa; 

3) considerare tale fatto grave di per se 
stesso e comunque nocivo per lo sviluppo 
dell'agricoltura, che si vuole privilegiare, ma 
che, nella pratica, ancora una volta viene sa­
crificata, nonostante la Regione e lo Stato 
abbiano erogato ragguardevoli contributi a 
fondo perduto per quella società; 

4) assumere misure idonee per evitare il 
ripetersi del fenomeno, atteso che, anche per 
quanto si attiene ad altre deficienze (riforni­
mento inadeguato dei carburanti agricoli, pa­
gamento dall'integrazione comunitaria sui 
prezzi del grano e dell'olio) nulla è ancora 
intervenuto per alleviare le gravi condizioni 
degli agricoltori-coltivatori diretti. 

(4 - 4086) 

RISPOSTA. — L'approvvigionamento dei 
concimi chimici sul territorio nazionale, e 
quindi anche in Sardegna, ha registrato una 
generale carenza specie nel periodo delle se­
mine autunnali del 1974 e primaverili del 
1975, a causa sia di un rallentamento delle 
consegne -da parte delle nostre industrie, che 
da tempo chiedevano un aggiornamento dei 
prezzi di mercato, sia del fenomeno di in-
cettamento da parte di alcuni gruppi non be­
ne identificati di commercianti a scopo spe­

culativo, i quali, tra l'altro, dirottavano i 
nostri prodotti sui mercati esteri perchè più 
remunerativi. 

In conseguenza di ciò, questo Ministero, 
d'intesa con gli altri Dicasteri interessati, ha 
svolto una lunga azione tendente a norma­
lizzare il (rifornimento dei concimi sul -mer­
cato interno, con priorità sulle esportazioni, 
ad eliminare le facili speculazioni ed a disci­
plinare d prezzi di vendita fissati dal Co­
mitato interministeriale prezzi (CIP). 

Per quanto riguarda la Sardegna in parti­
colare, si fa presente che, a quanto risulta, 
le deficienze di mercato si sarebbero verifi­
cate soltanto relativamente ai concimi com­
plessi ed ai perfosfati per i motivi sopra 
accennati, mentre per gli azotati semplici, 
e specialmente per l'urea, non si sarebbero 
verificate carenze preoccupanti. 

In merito poi a quanto rappresentato al 
punto 2) dell'intarrogazione, si ha motivo di 
ritenere che alla SIR (Società italiana resi­
ne) con stabilimento a Porto Torres, quale 
produttrice di concimi azotati semplici, non 
siano da attribuire responsabilità in ordine 
alle lamentele delle rappresentanze contadi­
ne isolane, per il mancato approvvigionamen­
to dei fertilizzanti, in considerazione soprat­
tutto della scarsa incidenza della produzione 
della SIR sul totale nazionale -dei due soli ti­
pi di concime di sua fabbricazione e precisa­
mente il solfato ammonico 20/21 e l'urea 
46: concimi, questi, che la stessa SIR, tra 
l'altro, destina in gran parte ad usi indu­
striali per la lavorazione di prodotti di altri 
suoi settori. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

8 novembre 1975 

PIOVANO, CEBRELLI. — Al Ministro del­
la difesa. — Ber sapere se sia al corrente 
dello stato di tensione che è insorto -tra le 
reclute del XXII reggimento Genio pionieri 
della caserma « Rossani » di Pavia, a seguito 
del comportamento di un ufficiale, il capi­
tano Pietro Morghese, che il 17 luglio 1975, 
dirigendo un'esercitazione a fuoco al poli­
gono di tiro in provincia di Como, ha dura­
mente malmenato, colpendoli a pugni ed a 
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calci, alcuni militari a cui si era inceppata 
l'arma o che si mostravano impacciati ne-1-
l'usaiia. 

Il comprensibile risentimento dei giovani 
di leva per tali e per altri atti brutali po­
trebbe dar luogo ad azioni di protesta che, 
invece di essere represse con metodi autori­
tari, sembra opportuno e doveroso prevenire 
con un rigoroso accertamento delle - respon­
sabilità di chi esercita il cornando, in modo 
che la vita militare abbia a conformarsi allo 
spirito -democratico voluto dalla Costituzio­
ne e dalle tradizioni della Resistenza. 

(4 - 4524) 

RISPOSTA. — Secondo le risultante di in­
dagini esperite dai diretti superiori gerar­
chici del capitano Pietro Morghese, l'episo­
dio richiamato dagli onorevoli interroganti 
avrebbe avuto il seguente svolgimento: 

nel corso di una lezione di tiro, -il pre­
detto ufficiale, che dirigeva l'esercitazione, 
ebbe a toccare con un piede il geniere Ro­
berto Ragatzu che, sdraiato in piazzola, era 
intento a sparare con la mitragliatrice MG 
42/59 posta su bipiede, per avvertirlo che 
stava sbagliando (tiro troppo basso) ed evi­
tare, così, che l'errore del geniere potesse 
causare eventuali danni ai presenti. 

Così ridimensionato, l'episodio non sem­
bra presentare aspetti di illegittimità. 

Sulla vicenda, tuttavia, è stato inviato ap­
posito rapporto al procuratore militare della 
Repubblica presso il tribunale militare ter­
ritoriale di Torino, che non ha ancora fatto 
conoscere le proprie conclusioni al riguardo. 

Il Ministro della difesa 
FORLANI 

5 novembre 1975 

RICCI. — Al Ministro dei beni culturali 
ed ambientali. — Con riferimento a prece­
dente interrogazione con richiesta di rispo­
sta scritta n. 4459 del 22 gennaio 1971 ed alla 
risposta del Ministero della pubblica istru­
zione, si chiede di conoscere se il Ministero 
di nuova costituzione intenda disporre per 
la continuazione dei lavori di scavo nella 
zona archeologica di Telesia, in provincia di 
Benevento, e per la conservazione e valoriz-
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zazione dei reperti della necropoli romana 
e preromana. 

Si chiede, inoltre, di conoscere lo stato 
attuale della pratica per la costruzione del-
ì'Antiquarium nel comune di San Salvatore 
Telesino. 

(4-3964) 

RISPOSTA. — La soprintendenza alle anti­
chità di Salerno sta continuando le indagini 
nell'ambito di Telesia; difatti anche nel 1974 
ha condotto innanzi i lavori di restauro delle 
mura dell'antica città, mettendo a punto un 
altro buon tratto di esse, compiendo un 
passo importante al fine di un totale restau­
ro delle mura; lavoro preliminare alla esplo­
razione dell'abitato, il quale è stato, comun­
que, già saggiato. 

Tali saggi, che hanno rivelato una fitta fre­
quentazione della zona in età repubblicana 
e imperiale romana, hanno consentito alla 
predetta soprintendenza di programmare la 
esplorazione sistematica a cui si potrà però 
porre mano solo dopo che sarà stato comple­
tato il restauro delle mura. 

Inoltre la soprintendenza medesima è in­
tervenuta in maniera massiccia, in pieno ac­
cordo con gli enti locali, nella esplorazione 
della necropoli di età sannitica, mettendo 
alla luce quasi 500 tombe; tali scavi si sono 
rivelati di estrema importanza, avendo for­
nito un nuovo quadro storico dell'antica 
città, in base al numeroso materiale rinve­
nuto nei corredi delle tombe. 

Tale materiale, recuperato tra notevoli dif­
ficoltà, risulta purtroppo fatiscente e sarà 
quindi sottoposto ora ad un delicato lavoro 
di restauro, ohe impegnerà i laboratori di re­
stauro della soprintendenza predetta per di­
verso tempo. 

Per quanto riguarda la conservazione in 
loco di materiale proveniente dagli scavi (An-
tiquarium) l'amministrazione provinciale di 
Benevento, con raccordo della soprinten­
denza, ha già reperito dei locali di San Sal­
vatore Telesino, dove poter esporre il ma­
teriale rinvenutovi, dopo la delicatissima 
fase di restauro. 

Si informa infine che la Cassa per il Mez­
zogiorno, nell'ambito di -un finanziamento di 
lire 2.400.000.000 previsto nel piano di in­
centivazione predisposto per la immediata 
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attuazione nelle province campane, ha desti­
nato 200 milioni per lo scavo archeologico 
eccetera, nelle aree urbiche dell'antica Te­
lesia. 

Contemporaneamente la regione Campa­
nia — assessorato turismo e beni culturali 
— ha disposto un finanziamento di lire 50 
milioni per interventi di scavo, restauro, 
acquisizione terreni, sempre dell'antica. Te­
lesia. 

I relativi progetti di intervento sono già 
stati elaborati e trasmessi dalla soprinten­
denza alle antichità di Salerno agli enti fi­
nanziatori. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

6 novembre 1975 

RICCI. — Al Ministro della pubblica istru­
zione. — Per conoscere quali motivi osta­
colino l'erogazione del presalario, per gli 
anni accademici 1972-73 e 1973-74, alla stu­
dentessa Cutillo Chiara, iscritta alla facoltà 
di giurisprudenza dall'Università di Napoli. 

(4.4408) 

RISPOSTA. — La studentessa Chiara Cutil­
lo presentò, nei termini regolamentari, istan­
ze intese ad ottenere l'assegno di studio uni­
versitario per gli anni accademici 1972-73 e 
1973-74, rispettivamente per il primo ed il 
secondo anno di corso di laurea in giurispru­
denza. 

Alla studentessa in questione non fu attri­
buito il presalario relativo al primo anno di 
corso, perchè dagli atti risultò non aver de­
positato presso la segreteria della facoltà di 
appartenenza il diploma originale o suo 
sostituto, come previsto per legge. Né, a se­
guito di pubblicazione delle graduatorie 
provvisorie, la predetta produsse alcun ri­
corso. 

Per quanto concerne, invece, il presalario 
relativo all'anno accademico 1973-74, il con­
corso è in fase di definitivo espletamento. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione 

SPITELLA 
13 novembre 1975 
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SGHERRI, MADERCHI. — Al Ministro dei 
trasporti. — Perchè voglia sollecitamente 
fornire precisi e circostanziati ragguagli sui 
tempi ed i costi di realizzazione della terza 
pista dell'aeroporto intercontinentale « Leo­
nardo da Vinci » di Roma-Fiumicino. 

(4-4678) 

RISPOSTA. — Si premette che i lavori di 
costruzione della terza pista dell'aeropor­
to intercontinentale Leonardo da Vinci di 
Fiumicino rientrano nella competenza del 
Ministero dei lavori pubblici in base alla leg­
ge 23 dicembre 1967, n. 1246 e successive in­
tegrazioni, per quanto riguarda le opere ci­
vili e gli impianti luminosi di assistenza al 
volo. 

Per quanto riguarda invece gli impianti 
radioelettrici di assistenza al volo, pure ine­
renti alla pista stessa, la competenza è del 
Ministero della difesa che, a norma dell'arti­
colo 3 della legge 30 gennaio 1963, n. 141, ge­
stisce questo particolare tipo di impianti. 

Ciò posto, si fa preesnte che questo Mini­
stero, nella propria competenza relativa alla 
utilizzazione operativa della pista suddetta, 
annette grande importanza a tale realizzazio­
ne che consente di alimentare considerevol­
mente la capacità dell'aeroporto di Fiumici­
no, portando da 45 a 75 il numero dei movi­
menti orari possibili, in condizioni strumen­
tali, nelle ore di punta del traffico aeropor­
tuale. 

I lavori di costruzione della pista in argo­
mento hanno richiesto un notevole tempo per 
la particolare natura argillosa e torbosa dei 
terreni, soggetti a consolidazione, per la qua­
le natura è stato necessario attuare predispo­
sizioni speciali per accelerare detta consoli­
dazione ed ottenere durante il periodo della 
costruzione della pista quegli assestamenti 
che sarebbero stati dannosi successivamente 
nel corso dell'esercizio. 

I lavori stessi, iniziati nel 1969, sono stati 
ultimati nel luglio 1973 per quanto riguarda 
le opere civili essenziali. 

La pista in questione è stata, conseguen­
temente, aperta al traffico in un primo tem­
po, il 13 agosto 1973, limitatamente all'effet­
tuazione di voli a vista, in quanto ancora 
incompleta degli apparati di radioassistenza. 

36 
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L'installazione di tali apparati, alcuni ri­
cadenti nel sedime della pista, altri fuori, è 
proseguita dopo l'accennata data del 13 ago­
sto 1973 ed è ormai ultimata. 

Attualmente è in corso la calibrazione de­
gli impianti di radioassistenza per mezzo di 
uno speciale velivolo dell'aeronautica milita­
re attrezzato per radio-misure. 

Si prevede che i controlli in volo potranno 
essere ultimati entro il 15 novembre. 

Subito dopo tale data la pista in questione 
potrà finalmente essere aperta completamen­
te al traffico aereo strumentale e notturno, 
anche di precisione, essendo dotata delle più 
moderne attrezzature sia radioelettriche che 
visive. 

Per quanto riguarda i costi complessivi re­
lativi alla costruzione della terza pista, per 
quanto inizialmente premesso, questo Mini­
stero può soltanto fornire indicazioni di mas­
sima sulla base di quanto risulta ai propri 
uffici. 

Il costo di costruzione delle infrastrutture 
di volo e degli impianti luminosi di assisten­
za, cioè delle opere realizzate dal Ministero 
dei lavori pubblici, ascende a complessive 
lire 25 miliardi, comprese le espropriazioni, 
mentre il costo delle radioassistenze e della 
relativa installazione, curata, come detto, dal 
Ministero della difesa, ascende a circa lire 2 
miliardi, gravanti anch'essi sul finanziamento 
disposto dalla citata legge 1246/67 e dalle 
successive integrazioni (legge 22 dicembre 
1973, n. 825 e legge 16 ottobre 1975, n. 493). 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

(non datata) 

TANGA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dell'agricoltura e delle 
foreste, delle partecipazioni statali e del bi­
lancio e della programmazione economica. 
— Premesso che, nel quadro dell'attuale pro­
blematica del settore agricolo, si pone con 
sempre maggiore evidenza l'esigenza di una 
adeguata organizzazione gestionale nelle va­
rie fasi di produzione e di mercato; 

rilevato che i singoli operatori agricoli, 
data la limitatezza delle aziende, non pos­
sono essere in grado di realizzare una pro­

duzione -a livelli competitivi, nel quadro 
della complessa e mutevole situazione dei 
mercati in vasti ambiti internazionali; 

rilevato, peraltro, che l'attuale struttura 
dalla gestione cooperativa delle aziende, spe­
cie nelle regioni meridionali, non è in grado 
di far fronte alla complessità dei fenomeni 
che il settore agricolo presenta; 

dato atto che la situazione di grave ed 
evidente squilibrio degli aspetti organizza­
tivi del settore agricolo, in rapporto ad al­
tri settori della produzione, determina pre­
giudizievoli riflessi sull'economia in generale; 

evidenziata l'esigenza inderogabile di in­
terventi promozionali e di sostegno a cura 
dei pubblici poteri, in relazione ad analoghi 
interventi attuati nel settore industriale, 

l'interroganite chiede di conoscere se il 
Governo non ritenga di disporre, con urgen­
za, provvedimenti atti a garantire, in omo­
genei ambiti territoriali, anche attraverso 
l'intervento pubblico, un'adeguata e raziona­
le organizzazione della produzione e del mer­
cato nel settore agricolo, al fine di elevarne 
il livello di efficienza, secondo criteri moder­
ni, con conseguenti positivi riflessi sul red­
dito e sull'economia in generale. 

(4 - 4279) 

RISPOSTA. — Effettivamente, il particolare 
regime fondiario italiano, caratterizzato da 
una eccessiva frammentarietà della proprie­
tà, costituisce un serio ostacolo per la costi­
tuzione di organiche aziende con dimensioni 
idonee, presupposto indispensabile per una 
efficiente organizzazione dell'impresa ed un 
economico processo produttivo. 

Stante tale situazione ed i suoi negativi ri­
flessi sul processo produttivo, il Ministero, 
nel convincimento che un'adeguata e razio­
nale organizzazione della produzione e del 
mercato del settore agricolo debba necessa­
riamente passare attraverso una efficiente 
organizzazione cooperativistica ed associa­
zionistica ai vari livelli, non ha mancato di 
dedicare al problema particolare attenzione 
sia per il passato, come per il presente limi­
tatamente alle funzioni di cui ha conservato 
la competenza. 

Infatti, nel periodo di operatività della leg­
ge 27 ottobre 1966, n. 910 (piano verde n. 2) 
il Ministero ha finanziato n. 1098 iniziative, 
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promosse da organismi a carattere colletti­
vo, per la realizzazione di strutture di valo­
rizzazione delle produzioni agricole e zootec­
niche, per una spesa complessiva di lire 151 
miliardi circa, interamente coperta median­
te la concessione di contributi in conto capi­
tale e mutui integrativi a tasso agevolato. 

Con le predette strutture, concernenti i 
più importanti comparti dell'attività agrico­
la, il Ministero, da un lato-, ha inteso valo­
rizzare la produzione all'origine attraverso 
una qualificazione del prodotto e, dall'altro, 
ha individuato negli impianti a carattere coo­
perativistico lo strumento idoneo per una in­
cisiva azione sul piano della razionalizzazione 
del settore distributivo, attraverso la concen­
trazione dell'offerta. 

Siffatte strutture, d'altra parte, sembrano 
poter corrispondere anche all'altra esigenza 
indicata dalla signoria vostra onorevole e 
cioè quella di « elevare l'efficienza produtti­
va del settore agricolo, con i conseguenti po­
sitivi riflessi sul reddito e sulla economia in 
generale ». 

Infatti, l'organizzazione cooperativistica 
consente la produzione e la trasformazione 
dei prodotti a costi minori rispetto a quelli 
sopportati dalle singole aziende, nonché la 
commercializzazione dei prodotti stessi da 
posizioni di maggior forza contrattuale, con 
evidenti vantaggi per la remunerazione dei 
fattori produttivi. 

Il Ministero sta sollecitamente portando 
a termine la realizzazione degli impianti per 
i quali le domande di finaziamento erano sta­
te presentate prima del trasferimento alle 
regioni delle funzioni amministrative. A que­
sti interventi occorre aggiungere quelli svol­
ti nel settore delle opere di particolare inte­
resse pubblico, di cui all'articolo 10 della ci­
tata legge n. 910 del 1966. 

Le iniziative ammesse nei programmi del 
Ministero, ai sensi della richiamata disposi­
zione legislativa, sono in numero di 41, per 
una spesa preventivata di lire 89 miliardi 
circa. 

Gli impianti di cui trattasi, a mano a mano 
che vengono realizzati, sono affidati in ge­
stione, a titolo gratuito, ad organismi coope­
rativi ed a consorzi appositamente costituiti, 
mettendo in tal modo a disposizione delle 

categorie dei produttori interessati strutture 
che, per dimensione e livello tecnologico, so­
no in grado di soddisfare le esigenze di collo­
camento e trasformazione del prodotto di 
vaste aree territoriali. 

Il Ministero medesimo ha in avanzato cor­
so di predisposizione un disegno di legge in­
teso ad estendere, opportunamente integran­
dole, le disposizioni della legge 27 luglio 1967, 
n. 622, sulla « organizzazione del mercato nel 
settore dei prodotti ortofrutticoli », e del re­
lativo regolamento di esecuzione approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
21 febbraio 1968, n. 165, anche alle associa­
zioni di produttori costituite per i settori vi­
nicolo, zootecnico, olivicolo e bieticolo. 

Tutto ciò favorirà anche un maggior coor­
dinamento tra il settore agricolo e quello 
dell'industria e del commercio, che consenti­
rà non solo di soddisfare più adeguatamente 
le esigenze dei consumatori, ma anche di ele­
vare il livello di efficienza dello stesso settore 
agricolo e di evitare, di conseguenza, squili­
bri di reddito. 

Con l'occasione, si informa che il Ministero 
dell'industria, allo scopo di facilitare l'acces­
so dei prodotti particolarmente sui mercati 
all'ingrosso, con evidente vantaggio anche 
per i produttori, ha elaborato un disegno di 
legge^quadro sui rapporti tra Stato e regio­
ni nel settore del commercio all'ingrosso nel 
quadro di un programma di ristrutturazione 
dell'apparato distributivo, inteso a far sì che 
il passaggio di merci dal produttore al consu­
matore avvenga in maniera più razionale ed 
adeguata alle esigenze di una riduzione dei 
costi di distribuzione. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

8 novembre 1975 

ZUGNO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere se sia a conoscenza 
delle difficoltà in cui è costretta a vivere 
l'Unione nazionale mutilati per servizio, e 
specialmente il suo- personale periferico, e 
quali urgenti provvedimenti intenda adottare 
al fine di consentire a l a predetta Unione il 
pieno adempimento dagli obblighi di assi-
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stanza a cui è tenuta nei confronti della be­
nemeri ta categoria. 

Con l'occasione, l ' interrogante ritiene ur­
gente che si provveda ad un adeguato stan­
ziamento valutabile ad almeno 700 milioni di 
lire, da destinare alile spese derivanti: 

a) dalli'attuazione dalla legge 20 marzo 
1975, n. 70, per quanto r iguarda il personale 
della sede centrale dell 'UNMS; 

b) dalll'attuazione della legge stessa per 
quanto r iguarda ila sistemazione in ruolo del 
personale periferico già in servizio; 

e) dall 'assunzione del personale, con il 
r ispet to delle no rme contenute nella ci tata 
legge 20 marzo 1975, n. 70, indispensabile per 
assicurare alle sezioni provinciali un effet­
tivo funzionamento, consentendo ai dirigen­
ti elettivi di svolgere più efficacemente le 
funzioni previste dallo statuto-. 

Sii ritiene, altresì, urgente che siano accolte 
le r ipetute istanze avanzate dal Ministero del­
l ' interno relative al l 'aumento del contr ibuto 
sitatale da lire 150 milioni annui, qual è at­
tualmente, ad una misura pari a quella decisa 
per le associazioni similari di categoria (As­
sociazione nazionale muti lat i ed invalidi di 
guerra, Associazione nazionale famiglie ca­
duti e dispersi in guerra, Associazione nazio­
nale vittime civili di guerra) , onde permet­
tere all'UNMS di svolgere pienamente le sue 
funzioni istituzionali per la tutela e l'assisten­
za dei .mutilati ed invalidi per servizio e dei 
familiari dei caduti per servizio. 

(4 - 4368) 

RISPOSTA. — Si r isponde a nome della Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri , sentito il 
Ministro del tesoro. 

In ordine alia pr ima esigenza rappresen­
ta ta dalla 'signoria vostra onorevole, intesa ad 
assicurare un adeguato stanziamento a favo­
re dell'Unione nazionale muti lat i per servizio 
per la sistemazione del personale dipendente, 
si fa presente che, in base alle disposizioni 
previste dalla legge 20 marzo 1975, n. 70, la 
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regolamentazione della generalità del perso­
nale degli enti — ivi compreso, quindi, anche 
quello dell'Unione nazionale muti lat i per ser­
vizio — va a t tua ta mediante apposito decre­
to presidenziale, da emanarsi a seguito del­
l'ipotesi di accordo sindacale che deve inter­
venire fra le delegazioni degli enti interessati 
e le organizzazioni di categoria maggiormen­
te rappresentative. 

Va, comunque, precisato, al r iguardo, che 
nessun obbligo incombe allo Stato di assicu­
ra re uno specifico finanziamento degli oneri 
di cui sopra. 

Nel contesto di tali considerazioni si in­
quadra la non approvazione della deliberazio­
ne adot ta ta dall 'UNMS, r iguardante la con­
cessione al personale della sede centrale di 
acconti sui futuri miglioramenti economici, 
previsti dalla r ichiamata legge del 20 marzo 
1975 n. 70. 

Per quanto concerne, poi, la seconda esi­
genza, relativa al l 'aumento del contr ibuto 
statale ordinario per consentire all 'ente stes­
so l 'attuazione dei propri compiti istituzio­
nali a vantaggio degli invalidi per servizio e 
dei familiari, si comunica che questo Ministe­
ro, condividendo i moventi e le finalità 
espressi nella richiesta dell 'UNMS, ha predi­
sposto apposito schema di disegno di legge 
per elevare il finanziamento a lire 450 mi­
lioni. 

Sull 'ulteriore corso di det to schema di di­
segno di legge si at tende peral t ro, l 'adesione 
del Ministero del tesoro, il quale al momen­
to ha fatto conoscere di non poter assecon­
dare la proposta, sia per la mancanza di ido­
nei mezzi di copertura, sia per i criteri li­
mitativi che devono essere scrupolosamente 
osservati al fine di contenere l 'espansione 
del disavanzo di bilancio. 

Il Ministro dell'interno 
GUI 

8 novembre 1975 


